
 

  1/3 

DELIBERAZIONE N. 14/32 DEL 4.4.2012 

————— 

Oggetto: Linee guida per i procedimenti di rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione e 
gestione degli impianti di gestione rifiuti con procedura ordinaria. 

L’Assessore della Difesa dell’Ambiente ricorda che con la legge regionale 12 giugno 2006, n. 9 

“Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali”, la Regione ha individuato le amministrazioni 

provinciali quali enti competenti al rilascio delle autorizzazioni in materia di gestione dei rifiuti 

disciplinate dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (T.U. Ambiente), sia con procedura ordinaria (artt. 208-

211) sia con procedura semplificata (artt. 214-216).  

Prosegue l’Assessore ricordando che, successivamente, la Regione, al fine di razionalizzare e 

semplificare le procedure amministrative riguardanti il sistema produttivo, con la legge 5 marzo 

2008, n. 3, art. 1, commi 16÷ 32 ha promosso presso le amministrazioni comunali l’attivazione dello 

Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP). Il SUAP è responsabile dei procedimenti 

amministrativi relativi alla realizzazione, all’ampliamento, alla cessazione, alla riattivazione, alla 

localizzazione e rilocalizzazione di impianti produttivi, ivi inclusi gli impianti di gestione dei rifiuti. 

L’Assessore sottolinea che l’art. 5, comma 21, della legge regionale 7 agosto 2009, n. 3 ha 

confermato la titolarità dei SUAP in materia di procedure semplificate relativamente ad interventi di 

iniziativa privata, esplicitando la competenza esclusiva delle amministrazioni provinciali a riguardo 

delle procedure ordinarie di autorizzazione degli impianti di gestione rifiuti. 

Stanti le difficoltà riscontrate da parte delle Province e dei SUAP nella gestione dei procedimenti 

posti loro in capo, l’Assessore riferisce che si rende necessario fornire alle autorità competenti al 

rilascio delle autorizzazioni opportune direttive al fine di procedere a una più efficace, efficiente e 

omogenea applicazione della vigente normativa sul territorio regionale, mettendo al contempo a 

disposizione degli utenti interessati schemi, procedure e informazioni utili a facilitare la 

predisposizione delle istanze e la partecipazione sia alla procedura autorizzativa sia alle fasi 

successive (rinnovi, variazioni nel corso della gestione, etc.).  

L’Assessore ricorda a tal proposito che la legge regionale 12 giugno 2006, n. 9 individua tra i 

compiti attribuiti alla Regione quello di predisporre norme regolamentari in materia di gestione dei 
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rifiuti nell'ambito previsto dalle normative statali. Pertanto, per quanto esposto sopra sono state 

predisposte dal Servizio tutela dell’atmosfera e del territorio dell’Assessorato le direttive regionali in 

tema di autorizzazione con procedura ordinaria degli impianti di gestione rifiuti, rimandando la 

disciplina delle procedure semplificate a successiva emanazione di apposite linee guida.  

Le direttive, elaborate con la fattiva collaborazione delle amministrazioni provinciali, sono 

contenute nel documento, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e 

sostanziale, denominato “Linee guida per i procedimenti di rilascio delle autorizzazioni alla 

realizzazione e gestione degli impianti di gestione rifiuti con procedura ordinaria”. 

Il documento disciplina gli aspetti procedurali, le modalità di presentazione delle istanze mediante 

appropriata modulistica, nonché approfondisce alcuni aspetti riguardanti gli impianti mobili di 

trattamento rifiuti, la figura del responsabile tecnico degli impianti e i tributi dovuti alle province per 

le spese di istruttoria. Inoltre, poiché l’autorizzazione ordinaria ai sensi dell’art. 208 è configurata 

dalla legge come autorizzazione unica, ovvero per la realizzazione e la gestione dell’impianto di 

gestione rifiuti propriamente detto nonché delle opere connesse e delle infrastrutture necessarie, le 

direttive individuano le istanze inoltrate alle amministrazioni provinciali da parte degli interessati 

come richiesta di avvio dei relativi sub-procedimenti. 

L’Assessore ritiene infine opportuno che sia istituito presso il competente Servizio tutela 

dell’atmosfera e del territorio un Comitato di coordinamento, composto dal direttore e dai 

rappresentanti dello stesso Servizio, dai rappresentanti dei Settori ambiente delle province della 

Sardegna e dal direttore tecnico dell’ARPAS o un suo delegato, avente il compito di assicurare un 

omogeneo esercizio delle funzioni delegate alle amministrazioni provinciali in tema di gestione 

rifiuti nonché di aggiornare le presenti linee guida all’evoluzione della normativa di settore. 

Per quanto sopra esposto l’Assessore propone l’approvazione del documento recante “Linee guida 

per i procedimenti di rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione e gestione degli impianti di 

gestione rifiuti con procedura ordinaria” allegato alla presente deliberazione per farne parte 

integrante e sostanziale, nonché l’istituzione del Comitato di coordinamento tra il Servizio tutela 

dell’atmosfera e del territorio della Regione, le Province e l’ARPAS. 

La Giunta regionale, udita la proposta dell’Assessore della Difesa dell’Ambiente, constatato che il 

Direttore generale ha espresso il parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame 
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−−−− di approvare il documento “Linee guida per i procedimenti di rilascio delle autorizzazioni alla 

realizzazione e gestione degli impianti di gestione rifiuti con procedura ordinaria”, allegato alla 

presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

−−−− di istituire presso l’Assessorato della Difesa dell’Ambiente il Comitato di coordinamento in 

tema di autorizzazioni degli impianti di gestione rifiuti, presieduto dal direttore del Servizio 

tutela dell’atmosfera e del territorio o da un suo delegato e composto dai rappresentanti del 

Servizio citato, dai rappresentanti dei Settori ambiente delle province e dal Direttore tecnico 

dell’ARPAS o un suo delegato. 

Il Direttore Generale  Il Vicepresidente 

Gabriella Massidda  Giorgio La Spisa 

 


